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COMMISSIONE LEGISLATIVA

Subappalti sì, 
ma più 
controllati

I subappalti sono ne-
cessari, ma occorre un
maggiore controllo per
evitare situazioni di
abusi, come è capitato
nei mesi scorsi. È que-
sto, in estrema sintesi,
il messaggio che è usci-
to dal rapporto di Pelin
Kandemir Bordoli (PS) e 
Luca Beretta Piccoli
(PPD) sul messaggio
del Governo in relazio-
ne alla mozione di Save-
rio Lurati. La Commis-
sione della legislazione,
che ieri mattina si è riu-

nita sotto la presidenza di Franco Celio (PLR), ha
sottoscritto a maggioranza questo rapporto. Lo
stesso presidente ci conferma che nel docu-
mento «si auspica che il Consiglio di Stato for-
mi un gruppo di lavoro che riveda in toto la Leg-
ge sulle commesse pubbliche». 
Il secondo rapporto sottoscritto all’unanimità
dai commissari riguarda invece la protezione
dei minori e dell’infanzia. La relatrice Pelin Kan-
demir Bordoli (PS) ha allestito un rapporto sul-
la mozione di Raoul Ghisletta (PS) e su quella di 
Carlo Luigi Caimi (PPD), ma le conclusioni sono
ancora parziali in quanto è ancora in sospeso
l’iniziativa dei giovani liberali-radicali sulla
costruzione di un centro multifunzionale per i
giovani che delinquono. In sostanza la soluzio-
ne trovata in Commissione non concerne l’a-
spetto più importante. 

del valore del punto) i medici hanno
tenuto conto dei dati, via via aggior-
nati, forniti da Santésuisse stessa.
«Nel 2010 abbiamo rispettato il prin-
cipio della neutralità dei costi generan-
do un fatturato di 451 milioni, addirit-
tura 20 milioni in meno del 2008» sot-
tolinea Denti. Motivo in più dunque,
per vedere almeno mantenuto il valo-
re del punto al livello dello scorso an-
no».

SANITÀ L’Ordine: «Il CdS ha capito le nostre motivazioni»

Valore del punto tariffale
invariato per i medici

In Ticino resta per ora invariato a 95
centesimi il valore del punto col qua-
le, in base al loro Tariffario (TarMed),
i medici vedono onorate le loro presta-
zioni. La decisione è stata presa ieri dal
Consiglio di Stato, sotto forma di De-
creto esecutivo. Il provvedimento del
Governo si è reso necessario al fine di
evitare un vuoto giuridico. La proroga
della precedente convenzione tariffa-
le tra l’Ordine dei medici del Cantone
Ticino (OMCT) e Santésuisse (l’orga-
nizzazione mantello degli assicurato-
ri malattia) era infatti scaduta lo scor-
so 31 dicembre senza che le parti aves-
sero, nel frattempo, raggiunto un ac-
cordo tariffale per l’anno 2012. 
Il valore del punto tariffale applicabi-
le dal 1° gennaio 2012, in via provvi-
sionale, resta dunque fissato a 0.95
franchi, allo stesso livello cioè di quel-
lo in vigore fino al 31 dicembre scor-
so ed è valido per tutti i medici auto-
rizzati ad operare nel Cantone Ticino.
E ciò in attesa che il Consiglio di Sta-
to ne stabilisca il valore definitivo se-
guendo la procedura prevista dalla
Legge federale sull’assicurazione ma-
lattia (LAMal).

La decisione presa ieri dal Governo ti-
cinese incontra il consenso dell’Ordi-
ne dei medici. Il suo presidente, dr.
Franco Denti, ringrazia anzi il Consi-
glio di Stato per aver compreso le mo-
tivazioni addotte dall’Ordine stesso,
motivazioni volte a mantenere il valo-
re del punto allo statu quo ed aver agi-
to di conseguenza. 
Nel formulare le loro richieste (inizial-
mente volte a un ritocco verso l’alto

In assenza
di accordo 
tra medici
e casse malati, 
il Governo 
ha deciso
di mantenere
per ora
invariato
il valore 
del punto
a 0.95 franchi.

PROCESSO “MONTECRISTO-BIS”

Chieste pene
fra i 3 anni
e i 4 e mezzo

Ricalcano quelle formulate già durante il pri-
mo processo, nel 2009, le richieste di pena for-
mulate dall’accusa, ieri al Tribunale penale fede-
rale di Bellinzona, al processo per presunta par-
tecipazione o sostegno a un’organizzazione cri-
minale e riciclaggio di denaro sporco. Per i sette
imputati principali – come riferito dalla RSI – il
ministero pubblico della Confederazione ha
chiesto pene varianti dai quattro anni e mezzo ai
tre anni e il sequestro di oltre 100 milioni di fran-
chi.
Nessuno in Ticino poteva ignorare i legami tra cri-
mine organizzato e contrabbando di sigarette, ha
sottolineato l’accusa indicando come punto di
svolta l’arresto di Ciro Mazzarella, boss camor-
rista alla testa di un clan molto attivo nel contrab-
bando di sigarette, avvenuto nel 1993 a Lugano.
E Mazzarella – del cui arresto e dei cui legami ave-
vano ampiamente riferito sia i media ticinesi che
quelli italiani – intratteneva rapporti d’affari con
diversi degli attuali imputati. Il procuratore non
ha quindi dubbi: i tanti soldi passati tra le mani
degli accusati (circa un miliardo di franchi, fra l’a-
gosto ’95 e l’inizio 2001) appartenevano alla ca-
morra napoletana e alla sacra corona unita pu-
gliese. Avendo dunque accettato i soldi da que-
ste organizzazioni per riciclarli – così come so-
stiene l’accusa – si commette il reato di parteci-
pazione a un’organizzazione criminale. 

in breve

SANVIDO E CAVERZASIO INTERROGANO

BancaStato... ticinese?
Perché BancaStato si è rivolta ad un consor-
zio di emissione bancario con sede ed attività
principali fuori dal Cantone Ticino? È uno dei
quesiti contenuti nell’interrogazione pre-
sentata dai granconsiglieri leghisti Paolo San-
vido e Daniele Caverzasio. «Il 24 novembre
scorso la Banca ha raccolto 175 milioni di fran-
chi piazzando sul mercato il prestito Lower Tier
II. L’operazione di emissione è stata curata dal
consorzio Deutsche Bank e Zurcher Kantonal-
bank». Alla luce di queste considerazioni i due
deputati della Lega chiedono al Governo: «Il
DFE è stato informato dell’intenzione di
emettere un prestito obbligazionario antici-
pando la decisione del Gran Consiglio sull’au-
mento del capitale? Qual è l’ammontare sot-
toscritto dalla cassa pensioni di questo pre-
stito? È stata chiesta un’offerta a consorzi di
banche operanti sul territorio ticinese?». 

DOMENICA NELLE VARIE STAZIONI

Sportissima invernale
Domenica prossima, 22 gennaio, il DECS or-
ganizza la prima edizione di “Sportissima” in
inverno nelle stazioni di Airolo-Lüina, Bosco
Gurin, Campo Blenio, Campra, Carì, Cardada,
Nara e Prato Leventina. La manifestazione,
aperta a tutti e non competitiva, vuole dare
l’opportunità di provare le attività di sport sul-
la neve che è possibile praticare in Ticino. La
partecipazione e il materiale sono gratuiti.
Info: www.ti.ch/gs.

CAS Pieno successo per l’incontro con Gianni Pantini e Marco Gazzola

Quando la montagna coniuga
exploit sportivo e contemplazione

DT Può provocare allergie

Processionaria
del pino: ecco
come comportarsi

Attenzione alla processionaria del pino: nel-
le prossime settimane si potranno osservare spo-
stamenti di queste larve pelose lungo i tronchi
e sul terreno. Farfalla i cui bruchi si sviluppano
in particolare sui pini, la processionaria è dan-
nosa per le piante e può provocare reazioni cu-
tanee irritative a causa dei peli urticanti che pos-
sono essere anche trasportati dal vento. È quin-
di consigliato di non avvicinarsi alle stesse, (at-
tenzione ai bambini e ai cani). Se il contatto è
avvenuto si deve lavare la pelle con abbondan-
te acqua e sapone: i peli possono essere aspor-
tati col nastro adesivo. Casi gravi richiedono l’in-
tervento medico. Per distruggere i nidi (con le
larve all’interno) occorre immergerli in acqua
molto calda e sapone di Marsiglia. 

La montagna è vocata alla mobilità
lenta. Ma, soprattutto negli ultimi an-
ni, è diventata anche la palestra del-
le corse sportive. Due filosofie conflit-
tuali e inconciliabili? A sentire Gian-
ni Pantini e Marco Gazzola si posso-
no compiere grandi exploit atletici, ma
contestualmente cogliere la ricchez-
za dell’ambiente alpino: emozioni,
sensazioni scoperte. L’hanno dimo-
strato l’altra sera con le loro immagi-
ni in un incontro organizzato dal CAS
Ticino nell’aula Magna della SUPSI
davanti a un pubblico attento e gene-
roso di applausi. 
Gianni Pantini 30 anni, di Camedo, è

uno specialista di scialpinismo. Ma ha
incominciato con la bicicletta e lun-
ghi raid transeuropei per passare poi
alle gare in alta montagna, arrivando
16. all’ultimo Trofeo Mezzalama, ve-
ro e proprio campionato mondiale di
sci alpinismo. È uno sportivo ecletti-
co: «Ci vuole fatica e passione, con al-
lenamenti quotidiani, di sera e di not-
te dopo il lavoro». Immagini davvero
spettacolari, le sue. Quest’inverno
però rimarrà bloccato a causa di un
"incidente" sul lavoro: è operaio del
Comune delle Centovalli. Non ne fa
un dramma, anche se era abituato a
compiere 170 mila metri di dislivello

ogni stagione invernale.
L’anno scorso Marcio Gazzola, 40 an-
ni, di Claro, è arrivato primo al "Tour
dei Giganti", la corsa più lunga e mas-
sacrante delle Alpi. Cinquecento con-
correnti e 330 chilometri di cammina-
ta no-stop con il periplo della Valle
d’Aosta. Ma a 5 km dall’arrivo ha sba-
gliato strada ed è stato squalificato. Il
secondo è arrivato dopo 5 ore. «Non
importa è stato bello lo stesso. Ho fat-
to tante foto e incontrato camosci e
stambecchi. Ho avuto il tempo di as-
sistere anche a una “bataille des rei-
nes”, che non avevo mai visto». 
Gazzola coniuga la bici (per andare ai

piedi delle montagne) con le arram-
picate. Tantissime quelle in Ticino, ma
anche corse massacranti (per noi co-
muni mortali) nei deserti africani e tra
i colossi del Nepal.
All’inizio della serata, aperta dal pre-
sidente del Cas Ticino, Giovanni Gal-
li, è stata presentata la nuova capan-
na del Bar e il bel progetto del neo-ar-
chitetto Davide Moranda, vincitore
del concorso indetto dal CAS in col-
laborazione con la SUPSI. (T.V.)

SAN GOTTARDO Sull’ipotesi del raddoppio forse alle urne a giugno

I cittadini chiamati al voto?
Il Governo ci sta pensando
Se ne è parlato ieri in

un incontro a Bellinzona.

Mentre l’USTRA, 

nel suo programma 

per l’eliminazione 

delle strettoie, non ha

inserito il San Gottardo. 

Tutti alle urne sul raddoppio del
San Gottardo? Il Governo ci sta pen-
sando. Nella mattinata di ieri il Con-
siglio di Stato ha infatti incontrato un
gruppo di lavoro creato per approfon-
dire il tema e due parlamentari a Ber-
na: il senatore Filippo Lombardi e il con-
sigliere nazionale Fabio Regazzi mem-
bri della Commissione dei trasporti
delle due Camere. In quest’occasione
si è discusso tra le altre cose anche
dell’eventualità di chiamare i cittadi-
ni alle urne sul raddoppio del tunnel.
In proposito i bene informati dicono
che una votazione consultiva po-
trebbe già essere fissata per il mese di
giugno. Ma su questo aspetto il Gover-
no ticinese deve ancora prendere
posizione. 

Leuthard: strettoia 
Gottardo non prioritaria
Da Berna invece arrivano altre notizie.
Nel secondo programma dell’Ufficio
federale delle strade (USTRA) per l’e-
liminazione delle strettoie il San Got-
tardo resta un «illustre sconosciuto».
A una precisa domanda, la ministra
dei trasporti Doris Leuthard ha risposto
ieri che l’eliminazione del collo di bot-
tiglia lungo l’asse Nord-Sud è meno
prioritaria rispetto ai problemi di ca-

pacità che si registrano in altri punti
della rete stradale svizzera.
Nel 2010, il Parlamento ha adottato il
primo messaggio sul programma per
l’eliminazione delle strettoie sulla re-
te delle strade nazionali. Allora era sta-
to approvato un credito di 1,36 miliar-
di di franchi la realizzazione urgente
di quattro progetti in quest’ambito. Si
tratta in particolare di ampliare le trat-
te Hrkingen (SO)-Wiggertal (AG), Ble-
gi-Rütihof (ZG), circonvallazione Nord
di Zurigo e nei pressi di Crissier (VD).

Nell’ambito di un secondo messaggio,
che dovrebbe essere esaminato dal
Parlamento nel 2014, si procederà a ri-
solvere problemi di capacità in 14 al-
tre tratte, tra cui quella Lugano-Meli-
de-Bissone che comporterebbe una
spesa di 350 milioni. Dal momento
che per tutti questi progetti restano a
disposizione 4 miliardi di franchi, se-
condo l’USTRA si dovrà decidere «a
quali progetti dare la priorità». Nulla
è dunque certo nemmeno per la trat-
ta ticinese. Se per l’eliminazione di
queste strettoie si prevedono investi-
menti miliardari, nel rapporto dell’U-
STRA dedicato al risanamento della
galleria stradale del San Gottardo,
verso il 2025, se ne prospetta addirit-
tura la chiusura per due anni. Secon-
do Doris Leuthard non si tratta di un
controsenso, visto che le altre tratte
hanno la priorità, perché registrano
maggiori problemi di capacità.
A ogni modo, sul San Gottardo nulla
di definitivo è ancora stato deciso, ha
sottolineato la ministra dei trasporti.
La commissione dei trasporti degli
Stati deciderà in febbraio sulla costru-
zione di una seconda canna al San
Gottardo, come chiede il Ticino con
un’iniziativa e il senatore Filippo Lom-
bardi con una mozione. Secondo Do-
ris Leuthard la decisione politica del
Consiglio federale dovrebbe essere
presa ancora quest’anno. (ATS/RED)

L’asse Nord-Sud sarebbe meno importante di altri punti di traffico in Svizzera...
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